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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

- l’Università degli Studi di Messina, C.F. 80004070837 Partita I.V.A. 00724160833, in 

seguito denominata solo “Università”, in persona del Suo legale rappresentante, il Magnifico 

Rettore pro-tempore, Prof. Pietro Navarra, nato a Messina il 30 agosto 1968, domiciliato per la 

carica al Rettorato P.zza Pugliatti, 1, 98100 Messina, di seguito denominata “Università”; 

 

- la Federazione Italiana Sport equestri, P.IVA e C.F.__________, in persona del Suo 

Presidente e legale rappresentante pro tempore_______________nato a _______________, 

domiciliato ai fini del presente atto presso la sede in Roma __________________, di seguito 

denominata “FISE”; 

 

- il Comitato Italiano Paralimpico, P.IVA e C.F. ________________, in persona del Suo 

Presidente e legale rappresentante pro tempore__________________________ nato a 

______________________, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede in  

_________________________, di seguito denominato “CIP”; 

 

- la Società UNIRELAB s.r.l., P./IVA C.F. 07535401009, in persona del Suo 

Amministratore Unico e legale rappresentante pro tempore, Prof. Vincenzo Chiofalo nato a 

Messina il 4 marzo 1964, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede in Via Quintino 

Sella, 42 00187 Roma, di seguito denominata “UNIRELAB”; 

 

- il Centro Universitario Sportivo “Università Messina” A.S.D. (CUS Unime ASD), in 

persona del Presidente e legale rappresentante pro tempore Dott. Antonino Micali, nato a 

Messina il 16 gennaio 1962, domiciliato ai fini del presente atto in Messina, Contrada Conca 

D'oro, complesso sportivo Palanebiolo, di seguito denominato “CUS Unime ASD”;  

PREMESSO CHE 

- l’Università, ai sensi dell’art. 2 dello Statuto, garantisce l’elaborazione, l’innovazione, il 

trasferimento e la valorizzazione delle conoscenze a vantaggio dei singoli e della collettività, per 

favorire il progresso culturale, scientifico, economico e sociale; 

- l'Università è proprietaria presso il Dipartimento di Scienze Veterinarie di un maneggio e 

delle relative strutture ed attrezzature; 

- l’Università, al fine di valorizzare le aree in cui insiste il maneggio, le strutture e le 
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attrezzature già esistenti, con convenzione del 9.06.2015 prot. n. 35813, ha affidato, in attuazione 

della L. n. 394/77 e relativi regolamenti di attuazione, al CUS Unime ASD la gestione in 

esclusiva del maneggio e delle relative aree di pertinenza, costituiti da circa 2500 mq di 

superficie; 

- la FISE è una Federazione sportiva nazionale che svolge l’attività sportiva in armonia con le 

deliberazioni e gli indirizzi del Comitato Olimpico Internazionale (CIO) e del Comitato 

Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e che - ai sensi di legge e in ragione dei suoi fini statutari – 

cura e coordina la formazione e l’aggiornamento dei quadri tecnici per la costante tutela del 

benessere del cavallo; 

- la FISE – tra i fini statutari – promuove la divulgazione dei saperi scientifici nel settore 

dell’ippologia e lo sviluppo e l’organizzazione di attività connesse all’uso sociale del cavallo, 

anche in concerto con il Comitato Italiano Paralimpico (CIP); 

- la FISE è competente a regolamentare le attività di Riabilitazione Equestre; 

- la FISE ha stipulato con il Ministero delle Politiche, Agricole, Alimentari e Forestali 

(MIPAAF) una collaborazione sinergica finalizzata alla crescita qualitativa dell’allevamento 

italiano promuovendo iniziative tecniche e di ricerca per la valorizzazione del cavallo italiano 

mettendo a punto progetti, iniziative e attività formative finalizzate alla corretta cultura del 

cavallo sulla base di evidenze scientifiche;  

- l’UNIRELAB, società a totale partecipazione del Ministero delle Politiche, Agricole, 

Alimentari e Forestali (MIPAAF), ha competenze esclusive essendo dotata di laboratori di 

analisi e di metodiche analitiche accreditate da ACCREDIA per il controllo del doping nel 

settore ippico e per il rispetto e la tutela del benessere animale; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- è intenzione delle parti promuovere sinergie istituzionali al fine di avviare programmi di 

formazione e aggiornamento nell’ambito delle attività di Riabilitazione Equestre e quelle 

sportive per disabili,  nonché sviluppare e definire attività di ricerca applicata ed iniziative 

tecniche al fine di garantire il benessere del cavallo coterapeuta nell’impiego sportivo per 

disabili; 

- è intenzione di UNIRELAB promuovere, a tal fine, iniziative di ricerca finalizzate alla 

definizione di protocolli scientifici e analitici per il monitoraggio delle condizioni di benessere 

del cavallo; 
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- è intenzione del CUS Unime ASD affiliarsi presso la FISE sia quale centro equestre sia 

quale centro di Riabilitazione Equestre, e di avere al tal fine avviato le relative pratiche;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrale e sostanziale del presente protocollo d’intesa. 

 

Art. 2 

(Oggetto) 

1. Il presente protocollo ha ad oggetto la collaborazione tra le parti al fine di promuovere e 

sviluppare, tenuto conto delle finalità istituzionali e delle competenze di ognuna di esse, nel 

quadro dei rispettivi ordinamenti, Statuti e disciplina giuridica, le iniziative necessarie alla 

realizzazione degli obiettivi di cui al successivo articolo 3, ponendo in essere le attività di cui 

all’art. 6 del presente protocollo.  

Art 3 

(Obiettivi) 

1. L’Università, la FISE, UNIRELAB, il CIP e il CUS Unime ASD, in particolare, collaborano 

al fine di: 

 definire ed approvare congiuntamente programmi per la formazione, l’aggiornamento e 

l’addestramento dei quadri tecnici della FISE e del CIP nel settore della Riabilitazione 

Equestre; 

 stabilire ed approvare congiuntamente progetti di ricerca per la definizione di protocolli, 

basati sulle evidenze scientifiche disponibili, di valutazione e monitoraggio del benessere del 

cavallo adibito alle attività precipue della Riabilitazione Equestre e degli sport equestri per 

disabili; 

 definire protocolli tecnici e scientifici di monitoraggio, validazione e certificazione del 

benessere del cavallo utilizzato nella R.E. e negli sport per disabili; 

 proporre ed elaborare progetti di ricerca su argomenti di comune interesse scientifico, per i 

quali – in seguito all’approvazione da parte dei rispettivi organi competenti – si impegnano a 

sottoscrivere specifiche convenzioni nelle quali regolarne le modalità ed i termini;  

 promuovere la condivisione delle buone pratiche equestri con le strutture riconosciute dalla 

FISE e divulgare e applicare quanto previsto dalle Linee guida degli Interventi Assistiti dagli 

Animali (IAA).  
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Art. 4 

(Impegni comuni) 

1. Le parti si impegnano a porre in essere quanto indicato nel presente protocollo, 

determinando in successivi protocolli attuativi, nei rispettivi ambiti, l’ammontare delle risorse 

strutturali, infrastrutturali, umane e finanziarie necessarie per il perseguimento degli obiettivi di 

cui sopra (ottenute attraverso le attività formative, partenariati scientifici per il finanziamento 

delle ricerche, attività di crowdfunding, donazioni e altre forme di finanziamento pubblico e 

privato), nonché quelle già a loro disposizione definendone in sinergia l’utilizzo e relative 

modalità. 

2. Le parti si impegnano, altresì, a garantire la massima diffusione dei contenuti del presente 

Protocollo, nonché a favorire ed incentivare attività, relazioni e collaborazioni a livello 

territoriale in linea con i contenuti e gli obiettivi dello stesso.  

3. Le parti a tal fine potranno collaborare alla progettazione, organizzazione e gestione di 

convegni, seminari ed eventi sportivi e culturali di comune interesse, secondo modalità di volta 

in volta definite con successivi protocolli attuativi. 

 

Art. 5  

(Comitato di Coordinamento) 

1. E’ costituito, d’intesa tra le parti, un apposito Comitato di coordinamento tecnico-scientifico 

ed operativo per la programmazione delle azioni e delle attività identificate all’art. 6 del 

presente protocollo. 

2. Il Comitato di Coordinamento (d’ora in poi Comitato) sarà costituito da un delegato 

designato da ognuna delle parti, la partecipazione è a titolo gratuito e non comporterà alcun 

onere per la parte che lo ha designa.  

Art. 6 

(Attività) 

1. Per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel presente Protocollo, il Comitato di cui al 

precedente articolo, al fine di realizzare gli obiettivi  di cui all’art. 3, programmerà le seguenti 

azioni:  

- attività di aggiornamento e addestramento dei quadri tecnici della FISE e del CIP per 

le attività di Riabilitazione Equestre e degli sport equestri per disabili, unitamente a quelle 

per gli operatori tecnici di Riabilitazione Equestre; 
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- attività di formazione (corsi di perfezionamento, master di I e II livello) finalizzate 

alla promozione e diffusione della cultura ippologia e del corretto management del cavallo 

negli utilizzi ludici, ricreativi e sociali; 

- attività di ricerca applicata per la definizione di standard qualitativi del cavallo da 

adibire alla Riabilitazione Equestre; 

- attività di studio e di ricerca per la definizione di protocolli di monitoraggio, 

validazione e certificazione del benessere del cavallo. 

 

Art. 7 

Modalità di svolgimento delle attività 

1. Le attività di studio e di ricerca si realizzeranno tramite i servizi di diagnostica e di 

laboratorio di UNIRELAB. 

2. Il CUS Unime ASD e l’Università mettono a disposizione per le attività formative, di 

aggiornamento e di addestramento sia il maneggio situato presso il Dipartimento di Scienze 

veterinarie sia le strutture ricettive del CUS medesimo. 

3. La FISE mette a disposizione per le attività formative, di aggiornamento e di addestramento, 

gli istruttori federali e, ove necessiti, il parco animali ad integrazione di quello messo a 

disposizione dal CUS Unime ASD. 

4. Il CIP mette a disposizione per le attività formative, di aggiornamento e di addestramento, 

istruttori propri.   

Art. 8 

(Durata) 

1. Il presente Protocollo d’Intesa ha validità di due anni dalla data di sottoscrizione, salvo il 

recesso di una delle parti con un preavviso di tre mesi tramite PEC. 

2. In tal caso nulla è dovuto per eventuali oneri che ognuna delle parti possa aver sostenuto in 

attuazione del Protocollo. 

 

Art. 9 

(Foro competente e registrazione) 

1. Per qualsivoglia controversia che dovesse sorgere in merito all’interpretazione e 

all’applicazione del presente Protocollo, le parti si impegnano ad una definizione amichevole 

della stessa. In caso di contenzioso, è esclusivamente competente il Foro di Messina.  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2. Il presente Protocollo verrà registrato solo in caso d’uso ai sensi del DPR n. 131 del 1986, e 

le spese di registrazione saranno poste a carico della parte richiedente. 

 


